Cinquine esclusive


Quando posiamo lo sguardo su uno scritto siamo “obbligati a leggere” e leggiamo, ordinatamente, da sinistra verso destra. Altri popoli, appartenenti a cultura, tradizioni, e abitudini differenti dalle nostre, leggono dall’alto verso il basso, dal basso verso l’alto, da destra verso sinistra, ma sempre seguendo un preciso ordine... C’è però il caso dei “messaggi in codice”, in cui talvolta si legge saltando tre parole e prendendo due, oppure a righi alterni, oppure usando soltanto le iniziali di ogni parola… ed i casi sono praticamente infiniti, come praticamente infinite sono le combinazioni possibili dei novanta numeri del lotto.


La ricerca statistica “dinamica” è quella preposta a scoprire un “qualche codice segreto”, o meglio quelle che amo definire particolari “isole ordinate”: minoranze nelle minoranze all’interno della massa estrattiva, in continua evoluzione temporale. Il sincronismo, la simmetria, e i vari rapporti tra diverse forme di ritardi, ci consentono, attraverso l’analisi matematica e l’approfondimento, una corretta visione ed interpretazione dei dati rilevati.


Facendo ricerche in queste direzioni, mi sono imbattuto in particolari formazioni di sincronismo legate alla cadenza. 


Ricordo brevemente che per “CADENZE” (o finale) s’intendono quelle dieci formazioni di elementi numerici aventi la cifra delle unità uguale e che la distanza tra tutti i numeri in cadenza corrisponde a 10.


In questo stesso giornale, nelle pagine dedicate alle tabelle statistiche, potete vedere sia come sono composte, sia i ritardi per ambo e terno, ruota per ruota, accumulati da queste popolari (tradizionali) formazioni numeriche. In confronto a qualsiasi altro “raggruppamento ordinato”, le cadenze, non hanno nulla di speciale in termini statistici, se non per il fatto di essere facilmente rilevabili, anche solo “guardando” di volta in volta il quadro estrazionale. Questo perché costituiscono “una serie” con ordinamento della cifra finale: noi siamo stati abituati, fin dai primi anni della nostra vita, a vedere, interpretare e comunicare   “per ordine”, sia si tratti del mondo interiore, sia si tratti del mondo esteriore. Mi risulta difficile pensare in maniera disordinata, anche se possibile, e per quanto qualche mia azione possa sembrare disordinata (dovreste vedere il “caos” di carte nel mio studio!), la mia maniera di scrivere o di comunicare difficilmente sarà disordinata per quanto attiene la struttura. Il tempo scorre: i cicli naturali seguono un certo ordine, si cresce in un certo ordine, si misura in un certo ordine, insomma tutto sembra seguire un certo ordine. La maggioranza delle persone, in qualunque situazione di disordine, generalmente prova una sensazione di fastidio ed è quindi portata a mettere in ordine. (Resta sempre da disquisire sul “tipo” di ordine che ognuno sceglie: molto spesso il concetto porta a diverse soluzioni, secondo il punto di vista, ma questo è un altro argomento). Da questo si deduce che l’uomo, per poter capire e comunicare, deve necessariamente e precedentemente ordinare. Non abbiamo alcun’esitazione a contare da uno a cento, seguendo l’ordine dei numeri naturali (1-2-3-4-5-6… ecc.), ma se ci chiedono di contare “per numeri PRIMI in successione” (1-2-3-7-11…e cosi via), o solo “numerando per tre” (0-3-6-9-12…ecc.) già una lieve sensazione di disagio ci pervade, eppure anche questo è “contare ordinatamente”. Insomma, tutto è solo una questione di abitudine… Quindi l’ordine naturale nasconde, in pratica, un innato bisogno dell’uomo di ordinare quello che, a suo modo di vedere, costituisce un disordine. Una volta imparata quest’operazione, tutto diventa semplice e disagi e difficoltà spariscono come d’incanto. 


La ricerca che vi presento questa volta, parte da una peculiarità propria di particolari formazioni.  Mi sono chiesto: cosa succede dopo la sortita di una cinquina sincrona, cioè quei numeri estratti su una qualsiasi ruota e alla stessa estrazione, formata esclusivamente da cadenze tutte diverse tra loro?


E ancora: cosa succede se questo fenomeno si presenta nella stessa estrazione ma su due ruote diverse? E, credetemi, le domande non finiscono qui!


Incuriosito e determinato ho chiesto al bravo e disponibile Alessandro Fedi, studioso di lotto e abile programmatore iscritto al gruppo “I LOTTOAMAMATORI” da me coordinato, di approntare un adeguato programma che mi permettesse di rilevare facilmente questo fenomeno: dopo qualche giorno, in possesso dell’ottimo software appositamente preparato dallo studioso, sono riuscito a ottenere tutti i dati utili per un’approfondita e mirata ricerca. 


In quest’occasione vi anticipo solo che abbiamo tra le mani uno strumento “micidiale” per formulare pronostici di indubbia validità per l’ambo in cinquina su ruota e terno su Tutte!


Prima di proseguire nell’analisi statistica globale che richiederà altri articoli che non saranno soltanto informativi, voglio riportare qualche esempio pratico che consenta a chiunque di prendere confidenza con queste cinquine particolari. Innanzi tutto volevo “battezzare” queste particolari cinquine definendole in cadenza esclusiva pura in modo da distinguerle dalle altre possibili.


Di seguito riporto qualche esempio pratico in modo da consentire un facile ed immediato approccio sull’indagine eseguita. 


Il 6/10/1945 si ebbe sulla ruota di Bari la seguente estrazione:


BARI 70-18-23-79-17


Potete facilmente rilevare che i numeri che compongono questa cinquina hanno tutti e cinque cadenze diverse cioè 0, 8, 3, 9, 7: questa è una cinquina esclusiva, in quanto non esistono cadenze ripetute.


Nell’estrazione successiva avutasi il 13/10/1945 sulla ruota di Venezia si ebbe la seguente estrazione:


Venezia 25-49-03-17-30 


Anche questa è una cinquina esclusiva in quanto composta con numeri con cadenze diverse. 


Il 2/6/45 sulla ruota di Bari fu estratta la seguente cinquina:


72-50-87-41-67 


Questa non è una cinquina esclusiva in quanto la cadenza 7 è ripetuta due volte con i numeri 87 e 67.


Beninteso, le cinquine esclusive, non hanno alcun privilegio, se non il fatto di appartenere ad un gruppo che ha due particolarità:


1°: il sincronismo, in quanto si tratta di cinquina sincrona (estratta nella stessa data e quindi non composta come sequenza ordinata o meno dall’uomo)


2°: l’ordinamento dovuto al fatto di avere cadenze diverse e non ripetute 


Tra le 43.949.268 possibili queste cinquine rappresentano una minoranza (in quanto formate da numeri con diversa cadenze) nella minoranza (in quanto sincrone). Per questo motivo sfuggono ai grandi ritardi delle restanti cinquine possibili con i 90 numeri.


In quest’occasione volevo mettere in evidenza un possibile sottogruppo di queste cinquine esclusive e proprio per questo motivo ho scelto l’esempio riportato che risponde bene al requisito. Queste cinquine esclusive le ho definite esclusive in cadenza 0-9. Come potrete facilmente notare sono formate da un numero in cadenza zero, un numero in cadenza 9 e da altri tre numeri tutti in cadenze diverse tra loro. 


Se noi rileviamo i due numeri in cadenza 0 e 9, che formano l’ambo 70-79 nel caso dell’esempio di Bari, la terzina residua che si viene a formare è composta dai numeri 18-23-17, mentre nel caso riportato sulla ruota di Venezia la terzina residua è formata dai numeri 25-3-17, escludendo l’ambo in cadenza mista zero e nove 49-30. Questo modo di suddividere e creare nuovi ordinamenti apre nuovi orizzonti di ricerca che riservano sempre grandi sorprese e pronostici razionali confortati dalla ricerca statistica.  


L’ambo 70-79, sortito sulla ruota di Bari formato da due elementi di cadenza diversa (zero e nove) possiamo definirlo come ambo base, mentre i numeri 18-23-17 composta di elementi appartenenti a tre cadenze diverse tra loro (otto, tre e sette) li definiremo come terzina residua. Siamo in pratica di fronte al caso che appunto volevo esemplificare e che mi sono permesso di definire “cadenza esclusiva” prendendo a prestito le mie conoscenze di logica digitale (OR ESLUSIVO) che in questa sede mi pare inopportuno approfondire.  Anche sulla ruota di Venezia, nell’esempio riportato, l’ambo 49-30 rappresenta l’ambo base, presente nella cinquina esclusiva e composto dalle stesse due cadenze (nove e zero) mentre la terzina residua 25-03-17 è quella composta di tre cadenze tutte diverse tra loro (cinque, tre e sette). Una prima e veloce indagine statistica è stata indirizzata “alla ricerca dei ritardi storici che ha avuto la terzina residua”, giocata per la sorte di estratto. Mi soffermo quindi a presentarvi la tabella acclusa, per fare alcune considerazioni.



































RUOTA�
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�
BA�
31�
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12�
�
CA�
31�
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232�
17�
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�
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�
TO�
24�
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6�
�
VE�
33�
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240�
13�
�
�
TOTALE�
2326�
2433�
115�
�



Ad una prima indagine superficiale possiamo notare che il massimo ritardo storico è detenuto dalla ruota di Milano che si attesta a 48 estrazioni. Questo ritardo inconsueto è unico ed isolato, tuttavia, potrebbe essere considerato una sorta di limite che la prudenza del giocatore, in un’eventuale strategia di gioco, non dovrà mai sottovalutare. Nella maggior parte dei casi l’esito si è avuto nelle prime estrazioni di gioco e in una prossima occasione vedremo in dettaglio la distribuzione dei ritardi. Un altro elemento che va considerato è l’ambo in terzina o, se preferite, la doppia ambata, verificatosi in totale 115 volte. 


Inoltre, la ruota che oltre all’estratto ha dato con più frequenza anche l’ambo in terzina è stata Venezia mentre il minimo ritardo storico si è avuto sulla ruota di Torino, dove abbiamo rilevato anche una minore frequenza dell’ambo in terzina. 


Non pensate che valesse la pena procedere con la ricerca e il riscontro statistico più raffinato in tutti i 2326 casi presentatisi dal 1945 al 1998 sulle due ruote in esame?


Questo è proprio quello che è stato fatto e avrò cura di presentarvene una relazione nel nostro prossimo appuntamento.


Concludo ringraziando il bravissimo studioso e amico Alessandro Fedi, che ama farsi conoscere dal pubblico con lo pseudonimo di ALFe: mi ha agevolato nella ricerca preparando il software adatto e assistendomi nel seguito dell’indagine statistica… Le sorprese, mi sembra inutile ricordarlo, non finiscono qui!


Alla prossima!


Renato Delfino


e-mail rdelfino@tao.it





 


